
 

 

Resoconto delle principali decisioni del  

Consiglio di Amministrazione del 24 gennaio 2023 

a cura della Direzione Generale – Ufficio Organi Collegiali 

 

Delibere 
 
• Convenzione della durata di dodici anni a favore dell’ESU per l’utilizzo ai fini di residenza per studenti 

universitari dello stabile di via Tiziano Minio denominato “lascito Meneghetti” (intervento di 
finanziamento approvato con decreto MUR n. 1246 del 28 novembre 2022). Lo stabile, composto da sei 
appartamenti oltre spazi comuni, potrà ospitare n. 23 posti alloggio e prevede il pagamento di un canone 
annuo pari a 95.160 euro. 

 
• Linee di finanziamento per il sostegno dell’internazionalizzazione del corpo studentesco “Padua 

International Excellence Scholarships” e “Invest your Talent in Italy”, e attivazione del progetto “Padua 4 
Myanmar”. Nel novero delle attività di promozione dell’Ateneo rientra anche la disponibilità di benefici 
economici rivolti alle studentesse e agli studenti internazionali che scelgono l’Università di Padova come 
sede per svolgere i propri studi, attraverso programmi di finanziamento governativi e programmi di 
finanziamento promossi dall’Ateneo stesso. Per le borse di studio Padua International Excellence 
Scholarships (requisiti richiesti: cittadinanza non italiana, residenza fuori dall’Italia, possesso di un diploma 
di scuola secondaria o di una laurea non conseguiti in Italia, preimmatricolazione ad uno dei corsi di studio 
completamente erogati in lingua inglese), l’Ateneo metterà a disposizione per l’anno accademico 2023/2024 
53 borse di studio di importo unitario pari a 8.000 euro lordo percipiente.  
L’Ateneo finanzierà inoltre ulteriori 2 borse di studio per il programma Invest Your Talent in Italy, 
dell'importo di 900 euro netti mensili e della durata di 9 mesi, rinnovabili per il secondo anno di corso di 
laurea magistrale. Gli studenti sono selezionati dal Comitato Tecnico di IYT. 
Lo stanziamento complessivo per le due iniziative è pari a 816.354 euro e trova copertura sul Bilancio unico 
di Ateneo di previsione annuale dell’esercizio 2023. 
Inoltre, a fronte del costante deterioramento del quadro politico in Myanmar, su sollecitazione del MAECI, 
l’Ateneo ha deciso di istituire per l’a.a. 2023/2024 2 borse di studio annuali rivolte a cittadini birmani in 
difficoltà – progetto “Padua 4 Myanmar” – di importo unitario pari a 8.000 euro lordo percipiente. I 
vincitori saranno selezionati da una Commissione di Ateneo, in presenza dei seguenti requisiti: cittadinanza 
birmana, residenza fuori dall’Italia, possesso di un diploma di scuola secondaria o di una laurea non 
conseguiti in Italia, ammissione ai corsi di studio dell’Ateneo per l’anno accademico 2023/2024. La maggior 
parte del finanziamento delle due borse di studio, che richiedono un importo complessivo pari a 17.360 euro 
(lordo ente), troverà copertura sui fondi raccolti tramite la vendita dei biglietti per il concerto-evento “The 
Academy Night. Freshers & Students Welcome Concert”. 
Tutte e tre le linee di finanziamento includono anche l’esonero dai contributi studenteschi. 
 

• Attivazione e finanziamento XXXIX ciclo dei Dottorati di ricerca. Per il XXXIX ciclo dei Dottorati di ricerca 
vengono finanziate, con fondo ministeriale annuale integrato dall’analogo cofinanziamento dell’Ateneo, 255 
borse di studio triennali, confermando il livello di impegno raggiunto nel XXXVIII ciclo. L’attuale importo 
annuo lordo percipiente della borsa di dottorato è stato determinato dal MUR a decorrere dal 1° luglio 2022, 
in 16.243,00 euro, comprensivo della maggiorazione prevista per periodi di formazione/ricerca all’estero; è 
previsto inoltre il budget per l’attività di ricerca in Italia e all’estero di importo annuale pari al 10% 



dell’importo della borsa. Si stima per il 2023 un’assegnazione ministeriale per le borse post lauream analoga 
a quella del 2022, pari a 9.279.522 euro e, a fronte di un fabbisogno complessivo di 15.416.905 euro, uno 
scostamento di euro 7.379.973 che graverà sul bilancio di Ateneo. Alle borse di Ateneo e ministeriali si 
affianca un cospicuo numero di borse di dottorato finanziate con i fondi PON e PNRR e con fondi esterni, per 
un totale di circa 760 borse di dottorato. 
 

• Piano di utilizzo delle risorse di cui al DM 934/2022 a valere sui fondi PNRR – Investimento 1.6 
“Orientamento attivo nella transizione scuola-università”. L’investimento prevede l’attivazione da parte 
degli Atenei di corsi di orientamento in ingresso della durata di 15 ore ciascuno rivolti a studentesse e 
studenti dell’ultimo triennio delle scuole secondarie di secondo grado. Il Target attribuito dal MUR 
all’Università di Padova per l’anno accademico 2023/2024 è pari a 6.293 studenti corrispondenti ad una 
assegnazione complessiva di 1.573.250 euro, erogati sulla base del monitoraggio mensile dello stato di 
realizzazione dei target assegnati.  
Il piano di utilizzo delle risorse ministeriali elaborato dall’Ateneo prevede: 
a. Interventi strategici: prosecuzione delle azioni di orientamento e tutorato avviate nel corso del 

2021/2022, con particolare riferimento alla formazione dei tutor di ateneo, all’implementazione di 
sperimentazioni pilota nei corsi di studio e alla formazione del personale docente e tecnico 
amministrativo dedicato alle azioni di orientamento (budget massimo di 200.000 euro); 

b. Contributo alle scuole secondarie di secondo grado aderenti ai Corsi di Orientamento PNRR, 
proporzionale al numero di studentesse e studenti partecipanti (spesa massima pari a 80.000 euro 
destinati a istituti scolastici concordati fra l’Ateneo e l’USR); 

c. Scegli con Noi 2023: il tradizionale evento dedicato ai futuri immatricolati torna in presenza presso la 
Fiera di Padova, completamente rinnovato nei contenuti e nella sede (importo stimato di 200.000 euro, 
destinato a sostenere i costi organizzativi dell’eventi); 

d. Finanziamento alle Scuole di Ateneo, allo scopo di sostenere le attività collegate alla realizzazione 
all’evento Scegli con Noi, quali stampa di materiali informativi, produzione di materiali video, 
coinvolgimento di esperti esterni e testimonial anche rappresentativi dei contesti professionali (5000 
euro per ciascuna Scuola di Ateneo per un importo complessivo di 45.000 euro); 

e. UniPadova Incontra e altre attività realizzate nell’ambito dei corsi PNRR, che impegnano i docenti 
dell'Ateneo nella realizzazione di seminari tematici presso le scuole, attraverso il riconoscimento di una 
premialità al personale docente coinvolto del Regolamento per la Premialità di Ateneo, pari ad un 
compenso orario di 150 euro lordo ente fino ad un massimo individuale di 1.500 lordo euro ente per 
attività realizzate nel corso dell’a.a 2022/2023 (importo massimo per l’iniziativa pari a 150.000 euro); 

f. Progettualità proposte dalle strutture dell’Ateneo, finanziabili previa presentazione di un apposito 
progetto (importo massimo a progetto pari a 5.000 euro e per un impegno di spesa complessivo pari a 
200.000 euro, ipotizzando 40 strutture coinvolte fra Dipartimenti, Centri e Scuola Galileiana di Studi 
Superiori).  

Il progetto prevede premialità al personale docente coinvolto per un importo fino ad un massimo orario di 
150 euro lordo ente e fino ad un massimo individuale di 1.500 euro lordo ente per attività realizzate nel 
corso dell’a.a. 2022/2023, purché le attività non siano rendicontate all’interno degli obblighi didattici e di 
servizio agli studenti. Lo svolgimento delle attività progettuali potrà eventualmente essere affidato, secondo 
le modalità stabilite dalle singole strutture, anche a dottorandi e/o assegnisti di ricerca, o esperti esterni. 

 
• Recesso dall’Associazione CORILA - Consorzio per il coordinamento delle ricerche inerenti al sistema 

lagunare di Venezia. L’Associazione no-profit tra l’Università Ca’Foscari di Venezia, l’Università IUAV di 
Venezia, l’Università di Padova, il Consiglio Nazionale delle Ricerche e l’Istituto Nazionale di Oceanografia e 
Geofisica Sperimentale è nata nel 1989 con lo scopo di promuovere e coordinare le ricerche sulla laguna di 
Venezia, anche a livello internazionale. Il recesso è dovuto al venir meno dell’interesse scientifico dell’Ateneo 
anche alla luce della sovrapposizione fra le tematiche oggetto di studio di CORILA, in particolare quelle 
riguardanti i temi del mare e dell’acqua, e quelle del Consorzio PNRR denominato “Ecosistema Innovazione 
iNEST – Interconnected Nord-Est Innovation Ecosystem”, del quale l’Ateneo è Ente Fondatore, oltre che 
all’incertezza delle prospettive di sviluppo medio e lungo periodo del CORILA.  

 



• Consiglio Direttivo del Centro di Ateneo per la Connettività e i Servizi al Territorio – VSIX. E’ stato 
confermato per il prossimo triennio, in considerazione dell’elevata qualificazione del candidato, il Dott. 
Paolo Ghezzi, direttore generale di Infocamere, quale esperto di comprovata esperienza nella gestione delle 
materie oggetto dell’attività del Centro VSIX. 

 
• Nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. E’ stata nominata la 

Dott.ssa Maria Rosaria Falconetti, Dirigente dell’Area Affari Generali e Legali, a decorrere dal 1° febbraio 
2023 e fino a revoca, per la durata massima di tre anni.  La nomina avviene anche a seguito delle modifiche 
organizzative dell’Area Affari generali e legali, con l’istituzione anche dell’Ufficio Affari legali, presso il quale 
sono state trasferite le competenze e le risorse umane già assegnate all’Area Finanza e programmazione per 
gli adempimenti in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza. Risponde inoltre al criterio 
generale della rotazione degli incarichi. La Rettrice e il Direttore Generale hanno ringraziato il dott. Marco 
Porzionato per aver svolto il compito di RPCT nello scorso triennio. 

 
• Aggiornamento del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (SMVP) per l’anno 2023. Il 

SMVP, aggiornato da ultimo dal CdA nella seduta del 1° febbraio 2022, è lo strumento con cui, ai sensi del 
vigente art. 7 del D.Lgs. 150/2009, le amministrazioni pubbliche valutano annualmente la performance 
organizzativa e individuale. Le modifiche apportate revisionano il paragrafo 4.6 “Disciplina della procedura 
di conciliazione” (pag. 39) da attivare qualora insorgano controversie in ordine alla valutazione della 
performance ricevuta dal personale tecnico amministrativo, e riguardano specificatamente: 
- la modifica della composizione della commissione per i ricorsi, i cui componenti esterni saranno 

individuati attraverso un avviso pubblico; 
- la precisazione delle casistiche per le quali è possibile ricorrere alla Commissione per la revisione della 

valutazione. 
Le nuove procedure di conciliazione sono applicabili a partire dal ciclo della performance dell’anno 2022.  
 

• Due convenzioni con la Regione del Veneto per il cofinanziamento di altrettanti posti di professore di 
seconda fascia già assunti dall’Ateneo, per i SSD rispettivamente MED/38 - Pediatria generale e 
specialistica (prof. Alberto Burlina) e MED/28 - Malattie odontostomatologiche (prof. Christian Bacci) in 
attuazione dell’accordo stipulato tra l’Ateneo e la Regione in data 27 ottobre 2016 e del successivo atto 
d’intesa stipulato il 29 maggio 2017 tra il Presidente della Scuola di Medicina e Chirurgia dell’Ateneo e il 
Direttore Generale dell’Area Sanità e Sociale della Regione. Le due convenzioni – in analogia a quelle 
approvate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 19 luglio 2022 – prevedono il cofinanziamento, 
da parte della Regione, per circa 80.000 euro annuali (corrispondenti al 70% del valore del punto organico 
ministeriale), incrementati del 20% massimo (circa 16.000 euro) per maggiori oneri, per quindici anni a 
decorrere dalla data di sottoscrizione delle convenzioni, con l’impegno della Regione a valutarne la 
prosecuzione per ulteriori annualità. 
 

• Comodato, gratuito, con il Comitato Otto Febbraio per rinnovarne l’uso, fino alla data del 31 luglio 2028 e 
salvo eventuale rinnovo, di alcuni locali di Palazzo del Bo. I locali individuati sono il “Tribunato degli 
Studenti”, al piano ammezzato; la caffetteria, al piano terra; alcuni locali al piano interrato destinati ad 
archivio. E’ previsto un rimborso spese quantificato in 500 euro mensili. 

 
• Concessione all’Ateneo in comodato gratuito, della durata di dodici anni, rinnovabile, delle porzioni 

immobiliari complessivamente denominate “Cubo”, ubicate all’interno del complesso denominato “Ex 
Zuccherificio”, a Rovigo, in viale Porta Adige n. 45. L’Università, a fronte di una gratuità dell’utilizzo degli 
spazi, si impegna a corrispondere alla Proprietà le spese ed oneri accessori relative all’utilizzo del bene, 
quantificabili in circa 50.000 euro annui. 

 
• Accordo con il Comune di Legnaro, l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie, l’Agenzia Veneta 

per l’Innovazione nel Settore Primario e l’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare per la ripartizione delle 
responsabilità e degli oneri inerenti alla gestione di Viale dell’Università a Legnaro. Il viale rimane di 
proprietà dell’Ateneo, ma la sua gestione è affidata al Comune di Legnaro. L’Ateneo si impegna a coprire i 



costi dei lavori sull’intero Viale per il 76,68% circa, pari ad un importo complessivo massimo ad oggi stimabile 
in euro 1.456.950,67. La differenza è coperta dal Comune di Legnaro, dall’INFN e dall’Istituto Zooprofilattico 
delle Venezie. 

 
• Forniture: 

- di energia elettrica per gli edifici universitari mediante adesione alla Convenzione CONSIP “Energia 
Elettrica 20”, a prezzo variabile, per la durata di un anno, con utilizzo dell’opzione “Verde” per un costo 
complessivo stimato di 16.596.000 euro. La sottoscrizione dell’opzione “Verde” relativa alla fornitura di 
energia elettrica da fonti rinnovabili comporta un costo aggiuntivo quantificabile in circa 33.000 euro, 
per una riduzione delle emissioni di anidride carbonica in atmosfera pari a circa 20.000 tonnellate in 
continuità con gli impegni assunti dall’Ateneo nella Carta degli impegni di sostenibilità 2023 – 2027; 

- di gas metano per gli edifici universitari mediante adesione alla Convenzione CONSIP “Gas naturale”, 
per la durata di un anno, per un costo complessivo stimato di 4.549.000 euro sulla base del prezzo medio 
di acquisto registrato nell’anno 2022.  

 
• Ulteriore proroga, al massimo fino al 30 aprile 2023, dei seguenti contratti per servizi di pulizia ed igiene 

ambientale dei locali dell’Università: 
- rep. 3086/2022, sottoscritto in data 25 maggio 2022 con R.T.I. costituito da Miorelli Service S.p.A. 

(Capogruppo), ISS Italia A. Barbato S.r.l. (Mandante) e Cooperativa Solidarietà Soc. Coop. Sociale 
(Mandante), per l’importo di 870.730,77 euro oltre IVA al 22%, per un totale di 1.062.291,54 euro; 

- rep. 3085/2022, sottoscritto in data 25 maggio 2022 con R.T.I. costituito da Miorelli Service S.p.A. 
(Capogruppo), ISS Italia A. Barbato S.r.l. (Mandante) e Skill Società Consortile a R.L. (Mandante), per 
l’importo di 186.067,41 euro oltre IVA al 22%, per un totale di 227.002,24 euro. 

 

  Le proroghe si sono rese opportune in attesa del giudizio pendente avanti al TAR Veneto instaurato 
dall’attuale appaltatore, il cui contratto è scaduto lo scorso 31 dicembre, avverso la decisione dell’Ateneo di 
avvalersi per il futuro della convenzione stipulata dalla provincia di Vincenza in qualità di soggetto 
aggregatore e contengono la possibilità di recesso anticipato per il caso di esito favorevole all’Ateneo del 
giudizio. 

 
• Linee guida per l’organizzazione delle Scuole di Ateneo. Nel corso del 2022 è stata effettuata un'analisi delle 

Scuole di Ateneo, che ha tenuto conto dei dati dimensionali delle Scuole e delle attività indicate nelle “Carte 
per l’organizzazione dei servizi didattici”, evidenziando l’impatto di ciascuna Scuola sull’attività didattica dei 
rispettivi Dipartimenti e consentendo di individuare un modello organizzativo articolato in tre schemi tipo. 
Le linee guida descrivono lo schema organizzativo, il contenuto delle posizioni, le modalità di individuazione 
dei processi, la modalità di approvazione degli organigrammi e di assegnazione delle posizioni, la modalità 
di pubblicità degli organigrammi e delle posizioni. I criteri generali adottati per il ridisegno organizzativo delle 
Scuole di Ateneo sono i medesimi dell’Amministrazione Centrale, del Sistema Bibliotecario di Ateneo, dei 
Dipartimenti, dei Poli Multifunzionali e dei Centri di Ateneo in modo da assicurare la massima coerenza 
organizzativa, pur tenendo conto della peculiarità delle attività proprie delle Scuole. 
L’obiettivo è quello di riorganizzare i processi gestionali e amministrativi, al fine di:  
− rendere più trasparente e chiara la struttura organizzativa, identificando un modello organizzativo 

generale e creando dei riferimenti comuni; 
− ricondurre le specificità di ciascuna Scuola a dei modelli di riferimento; 
− garantire una stessa sintassi e una stessa semantica delle posizioni organizzative, salvaguardando la 

flessibilità organizzativa delle singole strutture; 
− abbinare i processi alle unità organizzative; 
− rendere più chiari i punti di contatto funzionale di Dipartimenti, Poli Multifunzionali, Centri, Scuole e 

Amministrazione Centrale;  
− individuare le posizioni organizzative che prevedono un ruolo manageriale e di gestione del personale 

tecnico-amministrativo. 
 



• Chiamate a seguito di procedure concorsuali, su richiesta dei Dipartimenti interessati: 4 professori di I 
fascia, 5 professori di II fascia, 5 ricercatori a tempo determinato di tipo b) e 7 ricercatori a tempo 
determinato di tipo a), come da tabella sotto riportata. 
 

Dipartimento Nominativo Settore scientifico-disciplinare Ruolo giuridico 

Scienze Storiche, Geografiche e 
dell’Antichità Varotto Mauro M-GGR/01 - Geografia 

Professore  
I fascia 

Scienze Chimiche Durante Christian CHIM/02 - Chimica fisica 

Ingegneria Civile, Edile e Ambientale D’Alpaos Chiara ICAR/22 - Estimo 

Salute della Donna e del Bambino Belloni Fortina Anna MED/35 - Malattie cutanee e veneree 

Medicina Molecolare Del Vecchio Claudia BIO/19 - Microbiologia 

Professore  
II fascia 

Scienze del Farmaco Sturlese Mattia CHIM/08 - Chimica farmaceutica 

Scienze del Farmaco Mattarei Andrea CHIM/08 - Chimica farmaceutica 

Fisica e Astronomia “Galileo Galilei” Malavolta Luca FIS/05 - Astronomia e astrofisica 

Agronomia Animali Alimenti Risorse 
naturali e Ambiente Birolo Marco AGR/20 - Zoocolture 

Scienze Politiche, Giuridiche e studi 
Internazionali Felicetti Andrea SPS/04 - Scienza politica 

RTDb 

Scienze Politiche, Giuridiche e studi 
Internazionali Di Bari Michele IUS/21 - Diritto pubblico comparato 

Matematica "Tullio Levi-Civita" Zanelli Lorenzo MAT/07 - Fisica matematica 

Scienze Chirurgiche Oncologiche e 
Gastroenterologiche Marchegiani Giovanni MED/18 - Chirurgia generale 

Scienze Biomediche Franchi Martino BIO/09 – Fisiologia 

Scienze Statistiche Ferraccioli Federico SECS-S/01 - Statistica 

RTDa 

Diritto Pubblico, Internazionale e 
Comunitario Campione Francesco IUS/15 - Diritto processuale civile 

Ingegneria dell’Informazione Magarotto Mirko ING-INF/02 - Campi elettromagnetici 

Scienze Biomediche Martino Giovanni BIO/09 - Fisiologia 

Scienze Biomediche Sartori Roberta MED/04 - Patologia generale 

Scienze Biomediche Fracasso Giulio BIO/10 - Biochimica 



 
 
 
Delibere con parere del Senato Accademico 
 
• Modifica del “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e di seconda fascia ai 

sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240” e del “Regolamento per l’assunzione di ricercatori a tempo 
determinato ai sensi dell’art. 24 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240” – Autorizzazione allo svolgimento 
del colloquio e della prova didattica con modalità telematiche. Le modifiche sono finalizzate 
all’introduzione della possibilità di svolgere i colloqui e/o la prova didattica in modalità telematica, a 
condizione che la modalità di svolgimento stabilita dalla Commissione di concorso sia la medesima per tutti 
i candidati. Tale modifica era stata precedentemente deliberata dagli Organi per il periodo legato alla 
all’emergenza pandemica (COVID – 19). 

 
 

Scienze Biomediche Angioni Roberta MED/04 - Patologia generale 


